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3 SITUAZIONE CONTABILE A RENDICONTO

3.1 Equilibri finanziari e principi contabili
Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra
risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della spesa in quattro
diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la
registrazione dei servizi per conto terzi. I modelli di bilancio e rendiconto adottano la stessa suddivisione.
Partendo da queste linee conduttrici, i documenti contabili originari erano stati predisposti rispettando le norme
che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza e cassa, quest'ultima
relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata poi mantenuta durante la gestione
attraverso la rigorosa valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni
di spesa (rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio).
Gli stanziamenti del bilancio, avendo carattere autorizzatorio ed identificando il limite per l’assunzione degli
impegni, sono stati dimensionati e poi aggiornati (variazioni di bilancio) in modo da garantire l’imputazione delle
obbligazioni attive e passive nei rispettivi esercizi. Di conseguenza, le corrispondenti previsioni hanno tenuto
conto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere imputate
nell’esercizio in cui l’obbligazione andrà poi a scadere (rispetto del principio n.16 - Competenza finanziaria).
Nel predisporre i documenti di rendiconto non si è ignorato che i prospetti ufficiali esprimono anche la
dimensione finanziaria di fatti economici valutati in via preventiva. La scomposizione del bilancio nelle previsioni
dei singoli capitoli (Piano esecutivo di gestione), pertanto, è stata formulata in modo da considerare che i fatti di
gestione dovevano rilevare, a rendiconto, anche l'aspetto economico dei movimenti (rispetto del principio n.17 -
Competenza economica).
La situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite è stata oggetto di un costante monitoraggio tecnico in
modo da garantire che con le variazioni di bilancio fossero conservati gli equilibri e mantenuta la copertura delle
spese correnti ed il finanziamento degli investimenti.
 Il prospetto, limitato alla sola competenza, riporta la situazione in termini di stanziamenti e di relativo risultato.

Equilibrio di bilancio 2014
(Stanziamenti finali)

Entrate
(+)

Uscite
(-)

Risultato
(+/-)

Corrente 14.607.039,82 14.607.039,82 0,00
Investimenti 3.422.382,72 2.922.382,72 500.000,00
Movimento di fondi 2.000.000,00 2.500.000,00 -500.000,00
Servizi per conto di terzi 2.033.000,00 2.033.000,00 0,00

Totale 22.062.422,54 22.062.422,54 0,00

Risultato di competenza 2014
(Accertamenti / Impegni)

Entrate
(+)

Uscite
(-)

Risultato
(+/-)

Corrente 13.880.195,54 13.427.450,31 452.745,23
Investimenti 3.521.920,33 2.079.281,66 1.442.638,67
Movimento di fondi 0,00 500.000,00 -500.000,00
Servizi per conto di terzi 1.129.073,04 1.129.073,04 0,00

Totale 18.531.188,91 17.135.805,01 1.395.383,90

3.2 Composizione ed equilibrio del bilancio corrente
Il bilancio è stato costruito e poi aggiornato distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in
considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel configurare il bilancio
corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento dell’ente, è stata rispettata la
regola che impone il pareggio, in termini di previsioni di competenza, delle spese previste in ciascun anno con
altrettante risorse di entrata.
Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale
prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a scadere le singole
obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli stanziamenti sono stati allocati negli anni in cui
questa condizione si sarebbe verificata e rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite lo hanno
consentito, la progressione temporale nell’esecuzione delle forniture oppure, in via generale, i tempi di prevista
maturazione dei debiti esigibili.
In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono stati i seguenti:
- lo stanziamento con il relativo impegno è collocato nel medesimo esercizio solo se l’obbligazione passiva,

sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso anno;
- per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in un arco di

tempo superiore all’esercizio, è stato applicato il principio che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica
del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede il completamento della prestazione, un
importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri);

- sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun anno,
facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte
corrente di quello stesso esercizio.

Per quanto riguarda invece il mantenimento dell'equilibrio di parte corrente (competenza), questo è stato
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raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota
dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese correnti
finanziate in esercizi precedenti da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del
corrispondente fondo pluriennale (FPV/E).
Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio e il risultato corrente mentre la composizione analitica
dello stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si rinvia. Per dare un
corretto significato al risultato, l'eventuale avanzo di amministrazione e il FPV/E stanziati in entrata sono stati
considerati "accertati" mentre il FPV/U stanziato in uscita è stato riportato come "impegnato".

Equilibrio bilancio corrente
(Competenza)

Stanziamenti
finali

Accertamenti
e Impegni

Entrate

Tributi (Tit.1/E) (+)  9.041.442,00  8.817.767,60
Trasferimenti correnti (Tit.2/E) (+) 337.964,00  521.206,97
Extratributarie (Tit.3/E) (+) 3.669.628,34  3.327.879,49
Entrate correnti che finanziano investimenti (-) 0,00 0,00

Risorse ordinarie  13.049.034,34 12.666.854,06

FPV applicato a finanziamento bilancio corrente (FPV/E) (+)  581.948,69  581.948,69
Avanzo applicato a bilancio corrente (+)  631.392,79 631.392,79
Entrate in C/capitale che finanziano spese correnti (+)  344.664,00 0,00
Accensioni di prestiti che finanziano spese correnti (+)  0,00 0,00

Risorse straordinarie  1.558.005,48 1.213.341,48

Totale 14.607.039,82 13.880.195,54

Uscite

Spese correnti (Tit.1/U) (+) 14.154.039,82 12.667.093,28
Spese correnti assimilabil a investimenti (-) 0,00 0,00
Rimborso di prestiti (Tit.4/U) (+) 453.000,00 452.241,28

Impieghi ordinari 14.607.039,82 13.119.334,56

FPV stanziato a bilancio corrente (FPV/U) (+) -  308.115,75
Disavanzo applicato a bilancio corrente (+) 0,00  0,00
Spese investimento assimilabili a spese correnti (+) 0,00 0,00

Impieghi straordinari 0,00 308.115,75

Totale 14.607.039,82 13.427.450,31

Risultato

Entrate bilancio corrente (+) 14.607.039,82 13.880.195,54
Uscite bilancio corrente (-) 14.607.039,82 13.427.450,31

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 0,00 452.745,23

3.3 Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti
Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente e ciò, al fine di
garantire l’autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi per origine e finalità. Il bilancio degli
interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l’acquisto, la fornitura, la
costruzione o la manutenzione straordinaria di beni o servizi di natura durevole.
Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, sono state registrate negli anni in cui si prevede
andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. Le uscite in
conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio in cui è esigibile la corrispondente spesa
(principio della competenza potenziata).
I criteri generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono stati i seguenti:
- l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione passiva, sorta

con la chiusura del procedimento amministrativo, è interamente esigibile nello stesso anno;
- se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l’opera sarà

ultimata in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata applicata la regola che richiede di stanziare tra le
spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine dei lavori,
un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri);

- sempre nella stessa ipotesi e salvo le eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede sarà
realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è stata
attribuita al programma di parte investimento di quello stesso anno.

Per quanto riguarda invece il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti (competenza), questo è stato
raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota
dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese in conto capitale
finanziate da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo
pluriennale (FPV/E).
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Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio e il risultato degli investimenti mentre la composizione
analitica dello stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si rinvia. Per
dare un corretto significato al risultato, l'eventuale avanzo di amministrazione e il FPV/E stanziati in entrata sono
stati considerati "accertati" mentre il FPV/U stanziato in uscita è stato riportato come "impegnato".

Equilibrio bilancio investimenti
(Competenza)

Stanziamenti
finali

Accertamenti
e Impegni

Entrate

Entrate in conto capitale (Tit.4/E) (+)  1.529.900,00 1.284.773,61
Entrate in conto capitale che finanziano spese correnti (-) 344.664,00 0,00

Risorse ordinarie 1.185.236,00 1.284.773,61

FPV applicato a finanziamento bilancio investimenti (FPV/E) (+) 341.958,72  341.958,72
Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 1.395.188,00 1.395.188,00
Entrate correnti che finanziano investimenti (+) 0,00 0,00
Entrate da riduzione di attività finanziarie (Tit.5/E) (+) 0,00 0,00
Entrate per rid. att. finanziarie assimilabili a movimenti di fondi (-) 0,00 0,00
Entrate per accensione di prestiti (Tit.6/E) (+) 500.000,00 500.000,00
Accensioni di prestiti che finanziano spese correnti (-) 0,00 0,00

Risorse straordinarie 2.237.146,72 2.237.146,72

Totale 3.422.382,72 3.521.920,33

Uscite

Spese in conto capitale (Tit.2/U) (+) 2.882.382,72 1.552.313,86
Spese investimento assimilabil a spesa corrente (-) 0,00 0,00

Impieghi ordinari 2.882.382,72 1.552.313,86

FPV stanziato a bilancio investimenti (FPV/U) (+) - 491.937,80
Spese correnti assimilabili a investimenti (+) 0,00 0,00
Spese per incremento di attività finanziarie (Tit.3/U) (+) 540.000,00 535.030,00
Spese per inc. att. finanziarie assimilabili a movimento di fondi (-) 500.000,00 500.000,00

Impieghi straordinari 40.000,00 526.967,80

Totale 2.922.382,72 2.079.281,66

Risultato

Entrate bilancio investimenti (+) 3.422.382,72 3.521.920,33
Uscite bilancio investimenti (-) 2.922.382,72 2.079.281,66

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 500.000,00 1.442.638,67




